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La giostra «La guerra di Safiyyah» narra la storia commovente e potente
di una ragazzina che negli anni ’40 a Parigi aiutò il padre imam
a salvare centinaia di ebrei trovando loro rifugio in moschea

Saf iyyah, piccola s t a f fe t t a nella Parigi occupata
di Carlo Martinelli

C erto, il testo in un libro è
tutto. Guai però
dimenticare tutto quello
che lo avvolge, lo

circonda, lo integra. Del (bel) libro
di cui state per leggere, abbiamo
apprezzato, ad esempio, la dedica
iniziale, il cosiddetto esergo. «Agli
eroi di cui nessuno canta le gesta e
che nonostante tutto seguono
mappe di luce. A ogni bambino
toccato dall’oscurità della guerra.
Che possa essere l’ultimo». Poi, nei
ringraziamenti finali: «Questo libro
parla di compassione, speranza e
cura. Grazie a tutte le anime che mi
hanno mostrato gentilezza, che mi
hanno donato speranza e che mi
hanno aiutato a uscire da un
momento buio. Come diceva il
saggio Winnie the Pooh: “A volte le
cose più piccole sono quelle che
occupano più spazio nel tuo
c u o re ”». Ancora: «A mia mamma,
per avermi insegnato le mappe di
luce, per avermi aiutata a guarire, a
essere coraggiosa e a non perdere
mai la speranza, e per essere
sempre stata gentile. Per avermi
sbucciato un’infinità di arance e
per essere sempre pronta a

discutere del significato della vita.
Ti prego, la prossima volta non
saltare subito alle ultime pagine del
l i b ro » .
In qualche modo, è come se queste
parole fuori testo, iniziali e finali,
disponessero meglio alla lettura.
Che inizia così: «È solo nei luoghi
di culto e nelle biblioteche che si
deve abbassare la voce, perché
entrambi sono ambienti sacri,
ciascuno a modo suo. Ogni volta
che poteva, Safiyyah passava i suoi
pomeriggi nella quiete polverosa
della biblioteca. Madame Odette, la
gentile bibliotecaria, non le faceva
mai domande inutili: sapeva per
quale motivo Safiyyah andava lì.
Forse era la stessa ragione per cui
Madame Odette ci lavorava. La
promessa delle pagine, il silenzio
che sembrava risplendere».
Ecco, abbiamo già incontrato la
protagonista. Il suo nome sta anche
nel titolo del romanzo (lettura
indicata a partire da 10 anni) di
oggi: «La guerra di Safiyyah» di
Hiba Noor Khan (traduzione
dall’inglese di Clara Serretta, La
Nuova Frontiera junior editore, 352
pagine, 18,50 euro). Un romanzo
ambientato nel passato che
potrebbe parlare al presente, se
solo i cuori degli adulti fossero

capaci di ascoltare, una buona
volta. Perché questa storia parla ad
Israele e parla alla Palestina, parla
del 7 ottobre e parla di Gaza, a ben
guardare. Perché è la storia vera del
ruolo che ebbe la Grande Moschea
di Parigi nel salvare centinaia di
ebrei durante la Seconda Guerra

Mondiale. Una storia raccontata
dallo sguardo dell’undicenne
Safiyyah, ragazzina intrepida e
determinata. Siamo nel 1940 e lei,
curiosa e amante dell’avventura, in
biblioteca trascorre ore a studiare
le mappe e a sognare viaggi ed
esplorazioni. Quando la guerra si

abbatte sulle strade di Parigi, la sua
infanzia viene interrotta
bruscamente. Scopre che il suo
amato padre, al fianco dell’imam
della Grande Moschea, lavora
segretamente tutte le notti per
salvare la vita agli ebrei
perseguitati. Quando i nazisti
iniziano a sospettare del padre e
dell’imam, Safiyyah si offre di
sostituirli e diventa una «staffetta»
della Resistenza per consegnare
agli ebrei dei falsi documenti
d’identità. Centinaia di loro trovano
rifugio nella moschea. Ma a un
certo punto arrivano i soldati
nazisti. Riuscirà Safiyyah a trovare
il coraggio di entrare nelle
catacombe sotto Parigi e condurre
gli ebrei al sicuro?
Una storia commovente e potente
su una vicenda ai più sconosciuta.
Un romanzo avvincente, con un
importante messaggio di speranza
e di rispetto delle differenze, per
riflettere su guerre e resistenza,
solidarietà e umanità.
L’autrice, Hiba Noor Khan, è una
giovane scrittrice e attivista, ma
anche un’insegnante di fisica. È
profondamente impegnata in
questioni di sviluppo,
immigrazione e intercultura.
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Programmi tv
«L'URLO DELLA TERRA» SU CIELO
Joe Randall, cacciatore di tornado, è sulle tracce di un suddetto evento
climatico che sta avendo luogo nei pressi della zona costiera di Boston,
con una serie di cicloni che cominciano a devastare la città. Ore 21.15

«LICORICE PIZZA» SU RAI MOVIE
Anni Settanta, San Fernando Valley. Gary Valentine, studente del liceo
di quindici anni, sogna di fare l'attore fin da quando era piccolo. Durante le foto
per l'annuario scolastico ha modo di conoscere Alana Kane. Ore 21.10

Copertina L’illustrazione di Carlotta Notaro per il libro di Hiba Noor Khan


